
Dal libro della Genesi

(Gen.1-2)                        

Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sul bestiame”.

Dio creò l’uomo a sua immagine.

Poi Dio disse: “Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile”. Allora Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e le condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile.

Allora il Signore fece scendere un sonno profondo sull’uomo che si addormentò. Gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Poi Dio plasmò con la costola, che aveva tolta dall’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: “Questa volta essa è carne della mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall’uomo è stata tolta”.

Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e due saranno una sola carne.




L’uomo è A IMMAGINE di Dio. 

Per fare una cosa “a immagine” di un’altra, ci vuole un’immagine da cui copiare. 

Ma chi è l’IMMAGINE di Dio? 

L’immagine di Dio, l’unica, la perfetta è Gesù. Chi vede Gesù vede Dio. 

I gesti di Gesù sono i gesti di Dio, i pensieri di Gesù sono i pensieri di Dio, i sentimenti di Gesù sono i sentimenti di Dio. 

E noi tutti siamo stati copiati da Gesù, siamo mille ritratti originali di un solo volto, il volto di Gesù. 

È questa la nostra vocazione, è questa la nostra strada, è questo l’unico scopo della nostra vita: diventare con Gesù, diventare Gesù, renderlo presente ancora oggi nelle strade del mondo, negli ambienti della vita. 

Ma è una missioni difficilissima, forse impossibile. 

Nessuno può farcela da sola, bisogna farlo insieme, aiutarsi, sorreggersi. 

Per questo Dio ci ha fatto maschio e femmina, perché nessuno di noi da solo poteva farcela diventare come il modello da cui è stato copiato. 

Ma insieme sì, insieme ce la potrete fare. 

Ecco il senso del sacramento che state per celebrare. Voi decidete di aiutarvi a vivere insieme la vostra vocazione, il vostro destino, cioè diventare Gesù. 

Voi volete diventarlo insieme, spronandovi, spingendovi a migliorare, aiutandovi, ricordandovi a vicenda le sue parole. 
(io stesso non posso diventare Gesù, se non vivo la comunione con gli altri preti) 
Ce la farete! 
Cosma e Damiano ce l’hanno fatta! 

Aquila e Priscilla ce l’hanno fatta! 

Sarete santi insieme!

Ma ricordatevi di nutrirvi spesso di quel sacramento che serve a trasformarvi progressivamente in Gesù. 

Dal Cantico dei Cantici  2,8-10.14.16; 8,6-7

Una voce! Il mio diletto!

Eccolo, viene

Saltando per i monti,

balzando per le colline.

Somiglia il mio diletto ad un capriolo

o ad un cerbiatto.

Eccolo, egli sta

dietro il nostro muro;

guarda dalla finestra,

spia attraverso le inferriate.

Ora parla il mio diletto e mi dice:

“Alzati, amica mia,

mia tutta bella, e vieni!

O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,

nei nascondigli dei dirupi,

mostrami il tuo viso, 

fammi sentire la tua voce,

perché la tua voce è soave,

il tuo viso è leggiadro”.

Il mio diletto è per me ed io per lui.

Egli mi dice:

“Mettimi come sigillo sul tuo cuore,

come sigillo sul tuo braccio;

perché forte come la morte è l’amore,

tenace come gli inferi è la gelosia:

le sue vampe son vampe di fuoco,

una fiamma del Signore!

Le grandi acque non possono spegnere l’amore

Né i fiumi travolgerlo”.






In questo passo della Bibbia si vuole parlare di Gesù, il nostro sposo, lo sposo di tutta l’umanità. 

Per parlare di Gesù si usano dei termini molto simili a quelli che potrebbero usare due innamorato, a quelli che potreste usare voi. 

Sì perché l’esperienza di fede è sempre un’esperienza mistica, è sempre un’esperienza di innamoramento di Gesù, è un’unione intima della nostra anima con Lui. 

L’unione con Gesù! Che gioia! Che bellezza! Che pienezza! 

Oggi i cristiani o saranno dei mistici, degli sposi innamorati di Cristo, pazzi di lui, oppure spariranno. Oggi non c’è più spazio per un cristianesimo all’acqua di rose, fatto di una serie di norme morali da rispettare e basta. 

Io ve lo dico: è vero! È proprio così! 

Gesù è il vostro diletto, Gesù è la vostra gioia, la vostra felicità. Lo scoprirete! 
E poi Gesù ti chiama, ti invoca: “Vieni, mia bella!”. Ti vuole, ti desidera, ama il tuo volto, ha voglia di sentire la tua voce! 

Sarà grande la gioia che lui darà a te, ma sarà grande anche la gioia che tu potrai dare a lui. 
Il senso del giorno di oggi: mettere il vostro amore, il vostro innamoramento all’interno di quest’altro innamoramento più grande. Riconoscere che l’amore tra voi è effetto dell’amore di Gesù per voi. 

È un dono di Gesù per voi, è un dono d’amore. Ed è anche la fonte di un vostro più grande amore per Gesù. 
Non c’è concorrenza. Più vi amerete tra voi più amerete Gesù. Più sarete spostati tra voi più sarete sposati nell’anima con Gesù. 

Più amerete Gesù e più vi amerete tra voi. 
L’amore tre voi è la chioma dell’albero. 

L’amore per Gesù è la radice dell’albero. 

Più cresce la radice, più cresce la chioma.

Più cresce la chioma, più cresce la radice. 

Non dimenticatevi mai che l’amore per Gesù è la radice del vostro amore. L’avete deciso oggi. Ricordatevi di nutrirvi spesso dell’eucarestia  per far crescere la radice. 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani 12,1-2.9-18

Dio ha manifestato la Sua misericordia verso di noi.

Vi esorto dunque, fratelli, a offrire voi stessi a Dio in sacrificio vivente, a lui dedicato, a lui gradito.

E’ questo il vero culto che gli dovete. Non adattatevi alla mentalità di questo mondo, ma lasciatevi trasformare da Dio con un completo mutamento della vostra mente. Sarete così capaci di comprendere qual è la volontà di Dio, vale a dire quel che è buono, a lui gradito, perfetto.

Il vostro amore sia sincero! Fuggite il male, seguite con fermezza il bene. Amatevi gli uni gli altri, come fratelli. Siate premurosi nello stimarvi gli uni gli altri. Siate impegnati, non pigri; pronti a servire il Signore, allegri nella speranza, pazienti nelle tribolazioni, perseveranti nella preghiera. Siate pronti ad aiutare i vostri fratelli quando ne hanno bisogno, e fate di tutto per essere ospitali.

Chiedete a Dio di benedire quelli che vi perseguitano; di perdonarli, non di castigarli. Siate felici con chi è nella gioia. Piangete con chi piange. Andate d’accordo tra di voi. Non inseguite desideri di grandezza, volgetevi piuttosto verso le cose umili. Non vi stimate sapienti da voi stessi.

Non rendete a nessuno male per male. Preoccupatevi di fare il bene dinanzi a tutti. Se è possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti.






Dio ha creato l’uomo. L’ha creato capace di amare. Gli ha messo in cuore il desiderio di amare. 

L’uomo quindi era capace di vivere la vita di Dio che è l’amore. 

Ma venne l’egoismo, l’omicidio, il furto, l’invidia, la pigrizia, l’usare l’altro come un oggetto, e l’uomo perse la capacità di amare veramente. Anche quando ama, l’uomo ama quasi sempre per un tornaconto personale. 

L’uomo non è più capace di amare solo per amare, vuole qualcosa in cambio. 

L’uomo non è più capace di amare tutti, ama solo chi è vicino, simile, simpatico. Non ama chi è diverso, lontano, straniero, antipatico. 

Allora Dio ha deciso di farsi uomo per insegnare di nuovo all’uomo ad amare, perché l’amore vero è la vita di Dio. Se l’uomo ama veramente, l’uomo diventa un essere divino, l’uomo vive per sempre, l’uomo non morirà mai. 

E allora Dio è nato da una donna, Maria, ha avuto un nome, Gesù, ha sofferto fame e freddo, ha lavorato, si è appassionato e ha vissuto la delusione. Ha vissuto la nostra vita al 100 % ma l’ha vissuta in modo divino, per re-insegnarci a vivere in modo divino. 
Ed allora ecco il senso della vostra scelta di oggi: voi volete che l’amore tra voi non sia quell’amore umano, chiuso nella ristretta cerchia della famiglia. 
Voi volete che l’amore che c’è tra voi sia l’amore divino, che ama tutti. 
È un amore che non si “adatta alla mentalità di questo mondo”. 
È un amore “sincero!”. 

È un amore “premuroso”. 

È un amore per tutti, che “benedice quelli che perseguitano”. 

È un amore umile, che “non insegue desideri di grandezza”. 

È un amore che perdona e “non rende a nessuno male per male”. 
È un  amore che cerca la “pace con tutti”.

Oggi dite sì all’amore. Ma non solo sì all’amore umano, piccolo, limitato. Voi dite sì all’amore divino che Gesù ci ha re-insegnato. 
Dalla I^ lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

12,31-13,8

Cercate di avere i doni migliori.

Ora vi insegno qual è la via migliore:

Se parlo le lingue degli uomini e anche quelle degli angeli, ma non ho amore,

sono un metallo che rimbomba, uno strumento che suona a vuoto.

Se ho il dono d’essere profeta e di conoscere tutti i misteri, se possiedo tutta la scienza e anche una fede da smuovere i monti, 

ma non ho amore, io sono un niente.

Se do ai poveri tutti i miei averi , se offro il mio corpo alle fiamme,

ma non ho amore, non mi serve a nulla.

Chi ama è paziente e generoso.

Chi ama non è invidioso, non si vanta

non si gonfia di orgoglio.

Chi ama è rispettoso, non cerca il proprio interesse

non cede alla collera e dimentica i torti.

Chi ama non gode dell’ingiustizia, la verità è la sua gioia.

Chi ama tutto scusa, di tutti ha fiducia, tutto sopporta, mai perde la speranza.

L’amore non tramonta mai.



Gesù è qui, è qui in mezzo a noi adesso. 
Non si vede ma c’è, è vivo, è lui il vero protagonista in questo momento. 

Gesù è stato paziente con noi. Per qualcuno di noi a aspettato pazientemente anche degli anni prima che si riavvicinassero a lui. 

Gesù è generoso perché vi ha ricolmati di doni anche se non vi ricordavate di lui. 
Gesù non è invidioso della nostra felicità, anzi: più noi siamo felici più lui è felice. Però a volte non ci rendiamo conto a quale grado di felicità possiamo arrivare se siamo uniti a lui. Gesù non si vanta e non si gonfia di orgoglio, anche se tutto ciò che c’è di bello in noi l’ha fatto lui, ce l’ha messo lui. Gesù è rispettoso, se vogliamo dimenticarlo lui non protesta. 

Gesù non cerca il proprio interesse, mai. Lui vuole solo la nostra gioia. 
Gesù non cede alla collera, anche lo facciamo arrabbiare, lui ci ama ancora di più. 

Gesù dimentica i torti, ce li perdona, lo ha fatto a voi da poco con la confessione.

Gesù non gode dell’ingiustizia, ma vuole che sia in tutto il mondo giustizia, pace e fratellanza. 

La verità è gioia di Gesù. Gesù non ci ingannerà mai. Gli altri a volte sì. A volte c’è chi ci promette mari e monti, ma poi è un inganno. 
Gesù tutto scusa, non abbiate paura di avvicinarvi a lui, anche se ne avete combinate tante. 

Gesù di tutti ha fiducia. Pensa che ha fiducia anche in me che sono un povero diavolo e mi vuole prete. E ha fiducia di voi due e vuol farvi diventare “piccola chiesa”. Vuole affidarvi la crescita di figli di Dio. 

Gesù ridona fiducia a chi l’ha persa. 

Gesù sopporta tutto, e ci aiuta ad affrontare i momenti difficili. Quando nessun altro può aiutarti, Gesù può farlo. 

Gesù non perde mai la speranza, e aiuta anche noi ad avere sempre speranza. 
L’amore non tramonta mai. Sì, ma l’amore di Gesù. È il suo amore che non tramonta mai, gli altri amori prima o poi tramontano. 
Ecco il senso della vostra scelta di oggi: voi scegliete di vivere ogni minuto della vostra vita insieme in rapporto con Gesù, sempre in relazione con lui. Quelli che abbiamo appena ricordato saranno i doni meravigliosi che lui vi farà. Lui vi donerà l’amore che non tramonta mai, l’unico amore che non tramonta mai, il suo. Non dimenticatevi mai di nutrirvi di lui ogni domenica.  
Matteo




5,1-12

Vedendo che c’era tanta gente Gesù salì verso il monte.

Si sedette, i suoi discepoli si avvicinarono a lui ed egli incominciò ad istruirli con queste parole:

“Beati quelli che sono poveri di fronte a Dio:

Dio darà loro il suo regno.

Beati quelli che sono nella tristezza: Dio li consolerà.

Beati quelli che non sono violenti:

Dio darà loro la terra promessa.

Beati quelli che desiderano ardentemente quello che Dio vuole: Dio esaudirà il loro desideri.

Beati quelli che hanno compassione degli altri:

Dio avrà compassione di loro.

Beati quelli che sono puri di cuore: essi vedranno Dio.

Beati quelli che diffondono la pace:

Dio li accoglierà come suoi figli.

Beati quelli che sono perseguitati per aver fatto la volontà di Dio: Dio darà loro il suo regno.

Beati siete voi quando vi insultano e vi spergiurano, quando dicono falsità e calunnie contro di voi perché avete creduto in me. Siate lieti perché Dio vi ha preparato in cielo una grande ricompensa: infatti, prima di voi, anche i profeti furono perseguitati.



La gente non era andata da Gesù per ascoltarlo. No. Loro lo cercavano per avere delle guarigioni da malattie o per curiosità o perché speravano che lui fosse un leader politico rivoluzionario. 

Quasi nessuno era andato da Gesù per imparare da lui qualcosa di nuovo. La gente normalmente pensa di sapere già tutto. 

Ma ecco la sorpresa: Gesù comincia a parlare e parla in un modo diverso da tutti gli altri. Dice cose nuove, un po’ strane ma affascinanti. Sembrano parole venute da un luogo lontano, che possono dare un senso nuovo alla vita. E infatti sono parole venute dal cielo. Anche se non le capiamo tutte ci affascinano. Ci fanno intuire realtà grandi. Esse nascondono grandi ricchezze. Esse hanno una profondità inaspettata. Potrebbero trasformare la nostra vita. 
E capita così che dopo che l’hai ascoltato una volta lo ascolteresti sempre, non ti stancheresti mai. Questo è quel che succedeva allora. Ma è anche quel che è successo a voi. 

Oggi quasi nessuno è venuto per ascoltare Gesù. Siamo qui per far festa, per fare le foto, per tirare il riso. Anche voi siete venuti da qui per avere la protezione di Gesù, per avere la sua benedizione. Non pensavate ad ascoltarlo. 

Ma ecco il fatto inaspettato. Al corso fidanzati abbiamo riletto le parole di Gesù ed ecco che è nato in noi quel fascino di cui si parlava prima. Lui ci ha iniziato a conquistare. È scattato in noi qualcosa di nuovo che non avevamo previsto. È la storia di 2000 anni fa perché quelle parole non hanno perso nulla della loro forza. Sono parole divine, rivoluzionarie. 
E la storia come è finita? 
Di quelle persone che quel giorno furono affascinate da Gesù, una parte fu sopraffatta dalle preoccupazioni di ogni giorno e si scordò di quel fascino che era spuntato. 
Un’altra parte ha coltivato il fascino e ha continuato a frequentare Gesù. È diventato suo discepolo ed ha iniziato una stupenda avventura che continua da 2000 anni. La chiesa, la comunità degli affascinati da Gesù. 

Ed ecco il senso della vostra scelta di oggi. Voi volete continuare questa avventura, voi volete far parte di questa grande storia. Voi volete essere parte della chiesa. 

Per questo non smetterete mai di venire a farvi affascinare da Gesù ogni domenica. 

Dal Vangelo secondo Giovanni
2,1-11

In quel tempo ci fu un matrimonio a Cana, una città della Galilea. C’era anche la madre di Gesù, e Gesù fu invitato alle nozze con i suoi discepoli.

A un certo punto mancò il vino. Allora la madre di Gesù gli dice: “Non hanno più vino”.

Risponde Gesù: ”Donna che vuoi da me? L’ora mia non è ancora giunta”.

La madre di lui dice ai servi: “Fate tutto quel che vi dirà”.

C’erano lì sei recipienti di pietra di circa cento litri ciascuno. Servivano per i riti di purificazione degli Ebrei. Gesù disse ai servi: “Riempiteli d’acqua!”

Essi li riempirono fino all’orlo. Poi Gesù disse loro: “Adesso prendetene un po’ e portatelo ad assaggiare al capotavola”.

Glielo portarono.

Il capotavola assaggiò l’acqua che era diventata vino. Ma egli non sapeva da dove veniva quel vino. Lo sapevano solo i servi che avevano portato l’acqua. Quando lo ebbe assaggiato, il capotavola chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono prima il vino buono e poi, quando si è già bevuto molto, servono il vino più scadente. Tu invece hai conservato il vino buono fino a questo momento”.

Così Gesù fece il primo dei segni miracolosi nella città di Cana di Galilea, e manifestò la sua grandezza, e i suoi discepoli credettero in lui.




È in quell’occasione che i primi discepoli hanno cominciato a credere in Gesù. Prima l’avevano seguito, stavano con lui, ma dentro il cuore avevano tanti dubbi. 
E Gesù stava con loro con semplicità. Non voleva fare nulla per costringerli a credere. Nessun miracolo, nessun segno straordinario. 

Poi sono invitato ad una festa di nozze. C’è anche Maria e Maria lo costringe a fare un segno. Lui non voleva. Maria l’ha costretto. 
Ecco un tipico atteggiamento di Gesù 
Gesù non vuole fare nulla per costringerti a credere. Nulla, proprio nulla. Lui vuole lasciarti libero. 

Ma se tu lo segui, se tu lo frequenti, se tu stai con lui prima o poi qualche cosa viene fuori. O perché la Madre lo costringe o perché le circostanze lo costringono Gesù fa qualche segno. E allora tu capisci chi è lui: il figlio di Dio, il punto di riferimento, la stella polare, il criterio per valutare la tua vita e tutte le cose, il salvatore della tua vita. 

Il fatto è che Gesù è tutto questo ma non si vanta, non lo ostenta, non fa di tutto per convincerci. 

E così può capitare che molte persone vivano tutta la vita senza accorgersi mai della grande importanza che ha Gesù nella loro vita. magari lo scoprono già vecchi e morenti. 
Ecco il segreto: stare con gesù, strare con lui, frequentarlo. 
Ma come si fa oggi a frequentare Gesù? 

Gesù oggi non si vede, ma c’è un modo di incontrarlo. 

Gesù lo si può incontrare nei sacramenti, specialmente la messa domenicale e la confessione. 

Gesù lo si può ascoltare nel vangelo. 
A Gesù si può parlare nella preghiera. 
Ed ecco il senso della vostra scelta di oggi. Voi volete mettere alla base della vostra vita insieme lo stare in compagni di Gesù, in modo che lui abbia tante occasioni di darvi segni della sua presenza. 

Quindi nella vostra famiglia ci sono tre cose fondamentali che non mancheranno mai: i sacramenti, il vangelo, la preghiera. 

Chissà che segni meravigliosi farà Gesù in mezzo a voi. 
Dal Vangelo secondo Matteo
         7,21.24-27

“Non tutti quelli che dicono: “Signore, Signore!” entreranno nel regno di Dio. Vi entreranno soltanto quelli che fanno la volontà del Padre mio che è in cielo.

Chi ascolta queste mie parole e le mette in pratica sarà simile a un uomo intelligente che ha costruito la sua casa sulla roccia. E’ venuta la pioggia, i fiumi sono straripati, i venti hanno soffiato con violenza contro quella casa, ma essa non è crollata, perché le sue fondamenta erano nella roccia.

Al contrario, chi ascolta queste mie parole e non le mette in pratica sarà simile a un uomo sciocco che ha costruito la sua casa sulla sabbia. E’ venuta la pioggia, i fiumi sono straripati, i venti hanno soffiato con violenza contro quella casa, e la casa è crollata. E la sua rovina fu grande”.



Il regno di Dio è un’avventura stupenda, è un compito importantissimo, è una missione di grande responsabilità. 

Far parte del regno di Dio significa spendere la vita per un ideale grande, che non può tramontare. Significa che i propri sforzi e la propria fatica non saranno vani, ma serviranno a costruire una realtà più grande, a far nascere un mondo diverso, a realizzare il sogno di Dio: l’unità, la fraternità universale.

Coloro che non fanno parte del regno di Dio faticano, costruiscono, si impegnano, per poi morire e lasciare tutto a figli che non apprezzano ciò che a loro non è costata fatica. 

A volte si costruiscono un nome che dopo due generazioni viene dimenticato. 

Tutto ciò che costruiscono prima o poi crolla. 

Per coloro che fanno parte del regno di Dio non è così. No. La loro azione rimane. È il tassello di un mosaico che un giorno si realizzerà completamente. E allora tutti coloro che hanno faticato per costruirlo risorgeranno e sarà una festa per sempre. 

Tutto questo è il regno di Dio! 

Volete entrarci? La porta di accesso è Gesù. 

Ma attenti! Non basta pregare Gesù! Quello lo fanno ormai miliardi di persone. 

Certo, pregare Gesù è necessario, è il primo passo, ma non ci si deve fermare lì. 

Bisogna vivere ciò che lui ha detto, mettere in pratica le sue parole, prendere alla lettera il Vangelo. 

Quanto poco i cristiani hanno preso sul serio le parole di Gesù Quanto poco sono diventate vita. Che cosa meravigliosa sarebbe diventato il modo se anche sono una frase del vangelo fosse vissuta da tutti! 
Ed ecco il senso della vostra scelta di oggi: vivere per quell’ideale immenso. Vivere per contribuire a realizzare il sogno di Dio: l’umanità come una sola famiglia. 
E per fare questo con efficacia non solo ascoltare, ma anche mettere in pratica le parole di Gesù. 

Che differenza con tante altre famiglie che cadono inevitabilmente nella mediocrità. Voi non sarete come tanti altri, no. Voi sarete portatori di qualche cosa di speciale. 
A patto che: pregate Gesù, venite ogni domenica ad ascoltarlo, trasformate il mondo attorno a voi vivendo ciò che avete ascoltato da lui. 
Matteo




19,3-9

Si avvicinarono a Gesù alcuni che erano del gruppo dei farisei. Essi volevano metterlo in difficoltà, perciò gli domandarono: “Un uomo può divorziare dalla propria moglie per un motivo qualsiasi?” 

Egli rispose: “Non avete letto ciò che dice la bibbia? Dice che Dio fin dal principio maschio e femmina li creò. Perciò l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due saranno una cosa sola. Così essi non sono più due ma un unico essere. Perciò l’uomo non separi ciò che Dio ha unito”.

I farisei gli domandarono: “Perché dunque Mosè ha comandato di mandar via la moglie dopo averle dato una dichiarazione scritta di divorzio?”

Gesù rispose: “Mosè vi ha permesso di mandar via le vostre donne perché voi avete il cuore duro; ma da principio non era così. Ora io vi dico: se uno manda via la propria donna – salvo il caso di una relazione illegale – e poi sposa un’altra, costui commette adulterio.”






Gesù è venuto a riportare ogni cosa come era all’inizio, prima di essere rovinata dal peccato dell’uomo. 

Gesù vuole riportare ogni cosa a come l’ha pensata Dio, bella, limpida, pura, semplice, sostanziata d’amore. 

Gesù vuole anche trasformare l’amore tra l’uomo e la donna perché ritorni a essere ciò per cui Dio l’ha inventato: un segno di Dio Trinità sulla terra. 
Lui vuole insegnarci l’amore totale, l’amore che perdona, l’amore che comunica, l’amore che condivide, l’amore che comprende, l’amore che suscita ed entusiasma. Gesù  vuole fare di ogni coppia una cosa meravigliosa.  
Tutto questo atteggiamento di Gesù può sembrare presuntuoso. 

Che diritto ha lui di impicciarsi degli affari nostri? 
Noi l’amore lo viviamo come ci pare! Che cosa pretende di insegnarci lui che non è stato neanche sposato? 
Questo era l’atteggiamento dei farisei allora, volevano metterlo alla prova, metterlo in difficoltà. 

Questo è l’atteggiamento di molti oggi di fronte alla proposta di Gesù. 

Troppo invadente, troppo forte, troppo difficile, troppo utopica, ecc …
E così molti rifiutano Gesù. 

Oppure lo accettano a parole ma non lo ascoltano a fatti. 

E invece ogni qual volta i cristiani hanno preso sul serio le proposte di Gesù hanno visto che tutto attorno a sé si rinnovava e riprendeva il carattere originario. Tutto ritornava alla creazione. 

È l’esperienza di tutti i santi. 
Ed è anche la vostra scelta di oggi. 

Decidete di fidarvi di Gesù. Decidete di credere che lui può rinnovare e trasformare tutte le cose, compresa la vostra vita di coppia. Ma anche la società, l’economia, la politica, la religione, il lavoro, ecc… 

E non perdete occasione di stare a contatto con lui, fonte perenne di ogni novità. Non perdete nessuna comunione di nessuna domenica. 

Dal Vangelo secondo Giovanni
15.12-16

Gesù disse ai suoi discepoli: “Il mio comandamento è questo: amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un cuore più grande di questo: morire per i propri amici. Voi siete miei amici se fate quel che io vi comando. Io non vi chiamo più schiavi, perché lo schiavo non sa che cosa fa il suo padrone. Vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto sapere tutto quel che ho udito dal Padre mio.

Non siete voi che avete scelto me, ma io ho scelto voi, e vi ho destinati a portare molto frutto, un frutto duraturo. Allora il Padre vi darà tutto quello che chiederete nel mio nome.”




A volte ci sembra che quella di credere in Gesù sia una nostra scelta. 
Poi ci accorgiamo che molto prima che noi ci accorgessimo di lui, lui aveva già scelto noi. 

Voi adesso incominciate ad accorgervi dell’importanza di Gesù. È stato questo uno dei frutti del corso fidanzati. 
Ma Gesù sono anni che agisce in voi. 

È lui che vi ha costituiti insieme perché sa che se gli siete fedeli porterete molto frutto. 

È lui che vi ha fatti incontrare, innamorare. È lui che a poco a poco vi ha attirati qui. 

Gesù non vuole trattarci come schiavi. Lui non vuole obbligarci a fare la cosa giusta, no. Lui vuole trattarci da amici, vuole spiegarcela. 

E se noi non lo ascoltiamo, lui non insiste, lui ci rispetta. 

Lui ha dato la vita per noi. Lui  ha già fatto tutta la sua parte per meritarsi la nostra amicizia. 

Anche oggi Gesù non vi tratta come schiavi. Gesù non vi costringe a fare nulla. Gesù vi propone dei momenti per spiegarvi il messaggio di Dio all’umanità. Lui vuole spiegarvi tutto, in modo che voi possiate capirlo e agire di conseguenza. 

Lui sa che troverete le cose che ascolterete molto preziose e utili. Sa che tutto questo contribuirà a donarvi una felicità ancora maggiore di quella di oggi.  

Sta a voi la scelta libera di venire qui ogni domenica ad ascoltare Gesù che vi parla. 

Ecco allora la scelta di oggi: riconoscere che fino ad oggi era lui a guidarci e continuare a farci guidare docilmente da lui. 
Quello che prima ha fatto lentamente e di nascosto ora vogliamo farglielo fare apertamente e con decisione. 
Secondo: decidere di vivere tra noi e con tutti lo stesso atteggiamento di amore, rispetto, libertà, generosità, sacrificio, proposta che Gesù ha vissuto con noi. 







